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Ricordi solenni! 


Oggi ricarre un grando analversario. 
Roma festeggia la breccia di Porta Pia, 
— l'Italia, il compimento della sua ue! 
‘tà — fi'iondo civile, usa grando ri: 

I la fino del ‘potero temporale) 
del: papi, Ja separazione della. Chieia 
dallo Stato: 

‘A dicol anni di distanza, di questi tre] 
avvenimenti che sì compirono la ua pato 
solo si possono apprezzare i fratt, 6, ap-] 
prezzatil, ‘n giuata conelusiono il’ più 
Sonvenire, che il 20 settembro va cele 
Brato won nuova grandezza di solennità 
@ di vanerazione. 

















La braccia di Porta Pla 1 Fu por Roms] 
una grande giornata, Il prinelplo di una 
Vita ‘icon 











‘agosto eran volte a male In Fran-| 
nord dll’Eoporo la quarte soli 
a parita al primi dl st 
Sato Mapei ere Gaduto e pi n 
ne velligta Viatova la' Freaela di 
qual Covefto che avera imposto ol: 
Ti ia Convanstne dl sttmbre del 1954, 
L'opiniono pubblica in Italla domaa- 
cava lmporconmento che i iparatero 
ford pati, le giornata dl Moncans, le 
‘meraviglie Chaasspot, 0 Roma procla»| 
mala epltale d'Ii 10' ironia» di 
fatt. A quela corrono ra laponttti 
fasiione. 

Già il 18 agosto la Camera del de-| 
putati aveva approvato un ordino del 
Diario 1a cal @priaera la fisco) cio 

fl doverno del o n tre 

Silea la quat em 
«lo aspirazioni nazionali 
Sao el iaatro ese ape 
ioni per nuovi nricament 
prorogato le ue seduta. 

Allora Jl Governo italiano cominelò 
a radunare nl conti del Gorerto pra 
MANS ae pa aerea coi 
divinioni sotto’ gli ordini. del generale 
Cadorna, Lal ‘vvind al da 
Vi farono parecchi Consigli di ministri; 
‘let intervenne Ra iano Farono| 
ita a Flea pari int 
Parvonagri pelli ‘a dar conigi e ia 

l'al 1 conto Ponza di San Meri 
init dagli entri Visconte 
17 talia Avere spade nix noie 
‘eircolaro ai rapprescatanti del Re al.| 
estero ‘perchè ‘nvvissusero i Goveral 
stranderi cho nelle circostanza d'allora) 
‘quistione di Roma mon era 1010 È 
rivendicazione di un diritto, ma 
meceasità perchè l'Italia potesse si 
piero 1 propril doveri; non potersi quindi 
Ritardaro l'oconpazione dol territori 
maso. Nessr ‘Potenza svova opposto] 
‘nota. Eppure il Governo] 
agora doti 

Anterpellato, i ‘conte | 
ropaeno' energlezinio l'ava: 
Tentato delle troppe. ‘Alla fino Il Re) 
Fenaunio = fall propositi, ‘aveva ‘lacar 
‘cato il conte Ponza di farli valere 
Consiglio del uiialetri. Ponza di San 
Martino domandò de righo soritto 













































































‘al mlultri rascolti 





sapresao 
rianlmò 
mava; col Sella inc 
i altri ‘che titubava 
il bigliotto: del. Re, 
decisa. 


Però un ultimo tentativo di trattare 
‘col Papa fa: prepaito 9 messo In'auto, e 
ji ‘9 settembre ‘lo stesso conte. Poni 

giungeva In Roma con una lettera di 
Vittorio Emantelo a Plo TX e8 1110 
‘avova da questi un'adicnza privata. Il 


Î Fica Sano, cho tei: 

n sa o 
0 Et dn trat 
ancopazione fa 




























|: npondo del Tevere una sodo onorata 0 
Iadipendento da ogni mana sovranità.| 
Sal: ni dirigonl Pontalico con atto 
li di Aglio, colla fado di cattolico, con 
li antuvo dl ra è d'italiano; 5, 5: noal 
[i Fesplagerà Ta mano che isalmesto lo 
li ni stando la nomo dolls. ‘Roligiono ©) 
le dell'alta» 
Nè Ia lettara del Re, nà le parole del 
l'iaviato amossaro Il Pontatio, 
Ti conto. Ponts era sall'asolo per n-| 
saio, quando il Popar qual mottaggiasdo, 
Ho saittà colto parcl 
e Sara ‘da 














voro ancho) stavolta] 
n 







Santità, — rispose il conta, —| 
la forza ‘risogulata il alritto. 

Arvisato par. telegrafo Il Governo a 
Firenzo non ess sinselta alcuna trat=| 
tativa , la sera ‘tessa del 10 settembre 
lo tappo rcevoraso ordino di varnre 
confini. 

Una divisione comandate dal generale 
Bizio il 15 era alle mura. di Clvitaves: 
lohia ‘ho fa ‘brovo capitolava ; ‘un'altra 
‘atvisione notto gli ordini. del. gonorale 
Fertoro manovra a Viterbo. Due altre] 
Hivisioni guldato ‘dat generali Corenx | 
IMaa6, partito 11/13 da Olvita-Castellana; 
|l'19' settembre; rano presso Roma ;tra:| 
Veraato il di 16-11 Terore, Inimavano la 
esa nl comandante le trappo pontifici. | 

To intimazioni nos valsaro: o tetta le] 
lvistoni ‘ebbero ordino ‘di riunirsi. por 
fa matilaa del ‘90 attorno alle mura di 
Roma ; Il voro attacco perb spettava alle 
'ielalont Conens è Mazé do Ta Roche. 
E all'albeggiare cominsfarono, lo ari 
[elerlo speelalmente, contro lo mura tre] 
Porta PIA e Porta Salara, Rispondovano 
Î Pontitici ‘colla artiglieria di fronte 0 
ton maggior: danno, di danco, dallo bat| 
erlo del Monto Vattenno, 

Ma contro questa: parte, contro, ll pi 
lazzo "del Pontefica lo truppo nverano 





























[ordine di nom rispondera; allo offeso ; nà 





par quanto provosati, fecero fuoco mai 
la Bualica Vatlcana 

Però tra Porte Pla © Salara o artt 
lierio vavano già aperto larga brecea.| 
'Allore dallo villa Patrixi, dov'era fl 
lquartise generale, partt.1l segnale cho ni 
[ietzanso i fuoco 

Poco appresso lo trombe. suonano la 
carica, i noldati mnovono all'atto. 

‘Alctni valorosi cadono salla ‘brecele,| 
[tra csi gli utiluti Pagliari, Paciotti | 
Valontani di Romn stesa; ma {a brovo] 
ora 16 trappo al Impossansano della città. 

‘Allora | Pontifel ‘eapltolarono. 

Dapprima per altro non si moseo con: 
tro: Cantet Sant'Angelo è la città. Leo. 
ina; ma quella parte inaori 6 vi farone] 
dtsordini, ondo Pio IX atasso 0 Il eardi- 
[nato Antonelli domandarono l'invio di 
cldati ttalfan!, 6 anohé quolla parta ve- 
iva occupata, 

Ta nostre trappe intanto erano entrato 
Mn città fino in piazza Termini, poi. al 
[Qairinale; Allora lo caso. si. coprono di 
|banlero tricolori il popolo ni getta ra 
Î soldini gridando e plasdendo, La fan 
faro del bersaglieri. sono. precedato dal 
ondata di popolo che! e secompagna co) 
Canto, Sul ‘tarrazzini’ si. vedono. gli 
temmI di Casa Savola. ‘81 abbracciano) 
Î soldati, ni strappano dalle ft; st vnole 
rifocilir, dar loro da Bere, sì esata, al 
Fide, al pinoge.... è ‘an'esaltazione, ‘un 
lsatuxiaamo, un delirio che ‘ann sl’ psò) 
(ire. 



































Pet la'brocola di Porta Pla è entrata] 
dn quel giorno in Roma nia rita nuov: 
Il'2:di ottobre furono raccolti 1 ce. 
Imtaii popolari © fu futto Il solenne; pie: 
bito che diedo in Roma, 40,889. voti] 
favorevoli. — cogtro noli; 46 voti centra: 
li — al Regno Menarohico Costituzio- 
nale colla Dinastia di Casa Savoia. 
‘Poco pol Il Ro accoglieva Ia Depita- 
ne Romana che recava il voto del po. 











it foto romano, ei‘ Ora 1 popoli Ialini; 
quato Ponza dovra, rapotmentaro pelli icoca il Ro, sono veriaonto padroni 
ata avo. dale” Chiesa sx del loro dostlal, Baccogliandonl, dopo 
RUTONO della Cstoiita © la. dispernione di tanti seco; nella 
MAI APAOi, bogelezioni allo ana|« elttà cho fa metropoli del mondo, esi 


li profonda dovozione © conserverà sulle 
——— —-—E..E_.ER 
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PARTE SECONDA, 
mV. 

— Lo vidi, — continuò Sara, il ‘ano 
‘ralconto, abbassando sempre più la voce, 
como psurosa essa, stessa d'udire Il suono 
dello parole che atava per. pronunziare, 
— lo vidi trarre di tasca uma, piccola 
ncatole. d'argento, oprirla, levare na 
avolttuo 6 il contenuto dl questo. ver. 
aarlo nella pozione che stava preparando 
per miledy Roos, 

—E che corra codesto, contenuto? 
— domandò indy Lake, 1 cul. occhi. sl 
allurgavano sempre più por l'emoziono 
del terrore, 

— Era una polvere bianca che lospe- 
ziale fece scogliere agitando 1 vato, in 
cul guardava di quando fa quando. tra-| 
verno il vetro alla luce della lampada. 

— E guella pozione lady Roos la be- 
veto? 

— Par troppo 

— E como non vopponesta voi ? 

— Fool ad opporai, dicendo cho Sua 
SiuorJa sì pareva abbaatanza tranquille; 














‘ sapranno senza. dabblo trarre dall 









vel 


dai 1a stupi 
eercaami colle. mio sciocoliezzo di. ritar- 
‘dare o compromettere la guariglono di 
nlledy... Lu cosa mi pareva tanto 

[che volli ancera faro una prova per ain-| 














farmaco !cho Sun Signoris mile 
botta avova lasciato in fondo alla tazza, 
lè non andò gran tempo che io fal presa, 
in Have grad identica | 

da tati che] 
brnvagiia milsdy, Rooa 6 Vortra Signoria. 

— ‘Ahl la com è pur troppo evidente 
|— esclamò lady Lako. raccapricciando.| 
I E perché non aleto venata prima nd 
lavvertima! 

— Perché prima volevo essere ben 
getta i quel che dicevo, e queat'altima) 
prova non l'ho fatta che ieri... E 0 

‘ncora tutta sconvolta del male 
ftoffrto,, poi mastro Luca. non. mi 
isola: n momento di libertà, 0 lo lel 
[sonfemo, miledy; ole ne bo una grani 
‘pata ©'sono certa. cho g0 egli sapesse) 
'grlto che lo pento {di ‘lui, sono per. 

non tarderebbo n ‘farmi sps-| 
tremo; tutta s0- 




















ire 
— Chi pnò nverlo determinato, ‘splato| 


© sorprendermi qui con.Y. S, 





la quest'orribilo tradimento? — disse co» 
luo parlando w 10 stessa lady Lake 
pro — MA che oceorr tl pol 











‘è atigia dell'antica grandezza. gli auapicli| 
‘d'a grandezza DI SUIAO 

Tntanto n lnogotenento del Ro. veniva 
mandato in Roma: il goneralo. Alfonso] 
La Marmora (0. si apprestava sollecita | 
Mento l'antica capitalo dal mondo n rl: 
[diventare a copta det Ragno d'Ttati. 

Il dicembre dol 1870 in Roma, colpita] 
(in disaatrona, inondazione; compariva fm] 
provvisamente: ro; Vittorio Emanaele per] 
Îa prima volts a recare solliovò al nuovi 
lnidditi, como pidro tra figlizoli. 

JI 1* ltiglio 1871 vl facora #0 
Vufiolalo fagrosso 5, salutato ‘ontusinati 
[tamente dalla' popolazione, 

lantar ln: Reggia di Casa Savoia nel 
ulrinalo , dirimpetto al Vatiesmo, 

Il 28 novembro. per la prima volta] 
‘tadunavasi: a Montecitorlo il primo com-| 
pleto Parlamento, nazionalo, (o Vittorio 
Emantole inaugarava Ja sesalono colle 
'otuorabili paroli 

“L'opera seal noi conancrammo la 
x nostra vita è compinta : dopo lunghe 
“ provo d'esplazione, l'Italia è restituita 
da so stessa cd n Homo, 

È commovente Il ricordo difquegli 
'avvonlmenti | 
‘Ebbene, a dieeli anni, dl; distanza, 1 
[20 settombro 1889, la Città Etoran, sede 
'dòl Regno più liberale e della rellgione 
più graado — della Dinastin più natia 
a dolla Chiesa più vaita — capita a ua 
tampo del Figlio del Ro Galuntuomo el 
lol Susssnaore, del Primo Promotore della | 
rivoluzione italinna — di Umberto 1 e| 
[dl Leona XIIL — castoditzico dello se 
Mori del più Gran Rs' Nazionale 0. del 
Ilù longevo del Pontefel — magnifica 
or ‘anttobe memorie, grando per pro- 
Messa: di glorioso avreniro — ta Città 
Etorna abbellita, accresofuta, di amplezza 
‘o di agi, fatta degna capitale del Regno 
Italia; ‘a ragione solemaizza îl 10° at 
‘afversario delle brecela di Ports. Pla, 
Parah quella breeela ha sperto n quella 
città un ouovo orizzonte: ed ‘ha pergnaso 1 
suol sittadini ch'essa ba ottonato ua 
(grande vantaggio Il di che, pur c 
Yando lo gloriovo memoria della #ux pa 
sta grandezza, fa fatta copavo di pre! 
sante prosperità è. di più graado for. 
tata avvenire, 









































L'unità. d'Italia! * coll'entrata. delle 
truppe italiano a Roma o collo stabilirsi 
della capitale; questa unità fu compiata, 
fu comentata în modo da non. poteral 
più distruggere; a0/dimonnatezza di ita-| 
Îiant' nol vogli 

imbre ha posto fino a gare 
di ‘città è di provincie, od ha iniziato! 
ina nuova grandezza della nostra patri. 
Dopo duo Jastri di unità di indipen: 
denza completa, possiamo eno. npprer- 
Hare. con guasta ragiono un giorno, 20 
‘anni 100, il conto. Cavonr -proelamaase 
'cho ‘« finché Roma, mon arebbo. stata 
«-capitalo, vi marobbo stato sempre mo: 
! tivo di' dIspareri ‘0 di discordia fral 
x le varie parti d'Italia. La scelta della 
‘È capitalo 6 determinata da. grandi ra-| 
! gioni (morali, È il sentimento del po: 
È poll quello che daelde le quistioni nd 
ves relativo. Dobbiamo andaro ‘a 
= Roma.:. = egli. pronuaziava solenne. 
mente; 6. se, dopochè vi. eatrammo, in 
‘questo decennio nà fummo abbastanza 
Maggi © operoai. da rifaro como avremmo 
Potato le nostre finanza, nè fammo troppo 
Sollsolti e pradonti a smettere; lo. gare 
‘dl‘partiti personali. per prorvedero colla | 
sosta smmlaltrazione sl noir gra 
derza, non è meu vero cho oggi l'Italia 
'oominla ad emere soliaamente; 0 di no! | 
dille cose nostre fanno gran conto cc-] 
loro ehe tn giorno cl volovazo in tutela 
‘è atettavano, per mol ‘una noperba in} 
iforenza, 

Del resto, a complere la nostra unità, 
Ia Roma capitale, il 90 settombro. 1870, 
tatti gii Italiani ‘nam dovuto dimenticare 
lo lotto. fratricido di Aspromonte ‘o di 
Montana, lo rivolazioni di Palermo, lu 
convenzione di settembre, lo mortifiazioni 
patito dagli stranieri, le ‘gelonio di To- 
riso; di Firenze, di Napoli 0 già. capi- 
tall, 0 tappo del Risorgimento  itallano, 
(0 aspiranti ad esserlo; Quel giorno, ‘in 









































troppo be 
Real} em d 
Sara, qui mon 
More fato pr 


sco quali sono i misi 
Cho (osa sono cspac. 

8 un momento da 
ve ar Tommaso dl ve 
; al‘ trovi egli a TI 
vrich 0/8 Windsor, gli 
messaggeri cho Jo 
















Car, ma ua qualche cosa di tribe, 
‘All possa lo una volta avoro a 
‘quella coppia di ucellerati; e elò narà, 
(li 60 sard:. La vendetta il darà forza: 

— Quanto alla contessa di Exeter — 
dioso allora Sara — fo mon ho mezzo 
'atesano per farla vente fin. qui; ma per 
quel che. riguarda lord Roca, jo dovo! 
notificare a V. 8. che ho da recargii 
Hallo. parto della mis cara 
Imensaggio, n cui certo egli nc 
terà, ed è la preghiera di venir qui 
presso di la... 

— Ab ail — eaolamò lady La 
oscii sclatitani, — tato. fa qu 
modo eb’egli vanga, Sara. 

Quenta ai avvio. 

— Agpettate! — le gridò la alguora, 
alla quale la concitazine dell'animo 0 
il faroro della vendetta davano ora una 
‘atova forza; che avreste. quasi oreduta 
ovramaturalo; — inanzi ‘di andarveze, 
'afutatemi a ncendero dal letto, vestirmi 
‘ aidaginrmi. in quel asggioloi 

La fanciglla obbedi: sostenuta da Sara, 
lady Lako si alzò, 

spa All cile sn con role 
lope, — fo, grazie al Cielo, noa mi 
Hento' cont ‘Gobelo cogio tamoro, è cone 
Horse altri al crede 6 mi spera... Sono 
certa ora che la vendetta mi ridarà 
forza... Datemi la vesto di velluto mero 











sui 
tua 





























lquol: settembre anche Torino, dovette 
scordato, por. sempre, nella. festa di tutta 
Fama nazione, {l- lutto ‘al un altro sotter 
[bro solagurato:..E cho nessuno di ‘nol non 
osi mai più rievoeaelo 


La separazione della. Chiesa dallo 
(Stato! 

Ti .20 dl i) I disalmo, 
segnò una data solcano mon nolo peri 
Roma è per l'Italia, ‘ma per tatto. Il 
fnondo sivilo, giacclò ia ‘quel giorno 
[sbba solnzione na grnade quesito 0) i 
dompiè na grande rivolazione colla cx 
data del: potero temporalo del Pi 

Ben diese aeora il nontro gn 

tro alla Gamera 125% 

La questiono di Roma è la più grave, 

più ‘importante. che sia stata mai 
sottoposta ad na Parlamento di libero 
popolo, La, questione ‘di Roma non è| 






























soltanto di vitale importanza per TT-| 
dalla, ma d una. quest ‘nl ine 
ficenza devo entend 


lioal dl: cattolici. spara 
‘anperdioo dal globo; 4 








Infivenza. politics, 
citare altresi na immensa sai mondo 
‘morale e religioso; © 
E3 egli, il Cavcar, persanzo della fu 
portanza di quenta questione, nos 
Fatto oggotto. di stadio indetento 6 pre: 
fondo dal giorno la cal, nel gennaio del 
1048, sulle colonne dell'antico Inimita= 
bila Risorgimento, chiudova nn tto art: 
colo facendo voti per Ia prossima atta 
riono ia Piemonte ella: ‘separazione as: 
Holata della Chiesa dallo State; fino alle 
trattativa iaiziato nel 1800 col Vaticano 
lo alla prima lettora fatta scrivero allra| 
la re Vittorio a Pio IX; fino nl discoral 
lo allo dinociztoni parlamentari dol 1861; 
(ino allo ultimo parole. pronanziate. nel: 
l'agonia: Frate, libera: Chiesa iu tibero 
[ato 

Ma nop apettava o lul il: compimento 
‘dell'opera, da lui inielta preparata. 

Dopo il 20 settembre. moi al è voluto 
iettare l'altima mano all'opera di (Ca- 
your 0 in Roma sbllamo discus o vo: 
lata la leggo delle guarentigio, © atl-| 
[areta 1a Ifbertà\ perionalo 6 “1a ri 
tabilità del Pontefio colla pià ‘ast 
libertà della Chiesa. E abbiamo acilt || 
Vesco]. dall'obbligo del. giuramento, è 
ialto il placet è l'eeequatur. per la prt| 
[cazione od esecuzione degli atti del: 
l'Autorità coslesiattica 9, mopprenso. la 
Îsenzione apostolica. dela ‘Slitta AL: 
blamo tentato ls aciezione d'an problema 
tàto; © forse non i siamo ansora com: 
plotamento riusciti Ms -il tempo ha le 
[rato per nol, e, abbattato "Il. potero 
lomporale, ‘oggi coll'anniversario della 
breccia di' Porca Pia possiamo. futeg-| 
[giaro eziandio il fato ‘cho. Il Vaticano] 
comincia a riconoscere Il novo stata di 
cose, peroh, oggi è tocosta a un Ministro 
[di Siniatra 10 stabliro finalmente: dopo| 
feci nani a componimento. per l'a 
leso 


deve 






































[al loro' arrivo, fra gli altel. clttadinl, 
eziantio; dal vescovi di Bella, di Acta 
lo di Novara, 

Hoco perchà il 20 
lata: tanto: momorabil 

Conl; imparando dagli errori passati, 
[sappiamo mantenere ‘e \ncorascero coll 
prudenza e coll'operoaità. {ratti di quella 
[grandioaa rivolazione, 


TE 


FRANCIA, ITALIA B VATICANO. 
im Oriente. 
ctr privata formazioni. 
Roma, 18 settembre, 
(L.) — Da precito. Informazioni pa 
al noatro Governo dall'Ami 
ta ftallana ‘n Parigi, risulta che lì 
ito contegno asstato dalla Frane: 
fronte sila ‘Tarchia. riguardo alla cer- 
lalono del dintrotti albancal. nl Montone: | 
ro, ala stato un mezzo della politica 
'revelmet. per propiziarai ‘Il Gorerno! 
ottomano, cirea lo pretenaioni che co: 


ottembro!/è una 




















____———— 
lo il mio velo dil pizzo. nero, Ancho la 
uesti momenti o ro sesondo 
(i tato rango. Sentito, Sara; aprito quello 
btjpo e preadeteno quel pugaato cito vol 
(ci troverete. 








ta, 
Presto... fato quel che vi dico,. 


0 averno bliogno, 

— Leco: — risporo Sara prendendo 

l'armis è porgendola alla. aignora. che 
sc0se elle ampio pieghe della 














— riprese lady: Like, 
Jo s0no affatto proparata.. Non' per: 
Rî momento fa Qual cho aveto da 
re. Non dato nessun allarmo, ma dite 
la dio del più fi tra 1 famigli che si 
Renio pronti. qui faori, e. ee Jo dò ma 
colgo di quento titapano, accorrano nici 
Wiauie, So Luca Hatton cercasse fuggire, 
lo arrestino.... Avete capito? 
Perfettamente, milody, — rispose 
ato certa, cho sarete! obbe- 
qtol perîdo mastro Lues 
tonno lontani ‘di qui tatti della fa- 
injglia impaurendoli col pericolo del con 
tagio, na lo. qaprò persuadere. chi oc 
corre clio tal porlcolo non esisto mono: 
[miente, 

— Va bene, ma Badato a ‘non loplo- 
[gare nella di'‘più di quanto occorre. pei 
resonte: — dimo Tady Lako, — Nol non 
lonoselamò ancora. pretisamento 1 ter: 
lnial 6 # complioi del reo. disegno 6 sa 
Voglinmno venirao fa chiaro ci sonviena 
linntenere il segreto, o non lasciare che 
alcun sospetto nasca nei rel finchè non 
senò ia nostra maso... Spsro ‘che vol 
'avreto troncata oga! intimità con quello] 
scellerato spagatolo di cameriere del bsx 
Irone Roos, 


























o salutati o accolti Pon 





dillo 


Pilaoia ad clorare In Franela al prote: si 


torato ‘dei rintiani in Oriente, incom- 
benza: cho rado ‘dovuta. esclusivament 

al, some alla prima dello. Potenze 
Cattoliche. E larglia promesso, in questo 
Henao Jo farono fatto: dall parato, Gabl: 
[etto Abaddla-pacha, sotto! condizione di 
'idoperavo a sta iaduenza. per mitigare! 
lo: ecistoni troppo braslio dallo Potenza| 
toatizate, 

Tn vlita di questo agiro; poco retto 
della Francia, specialmente dopo la ver: 
tara. di Pani, mi consta ‘cho Il Go- 
‘verno _itatizno ‘hs. intrapreso lo oppor: 
tano pratiche col. Vaticano, nfino di 
(condividero con la Francia un protetto: 
fato cho. tocca legittimamente anco n| 
Hal, como intoreseato negli affari dell'O. 
riente, dovo ha numeross colonie ei molti 
Hatoresa da proteggire, La delicata mis: 
filone di questo. trattativo ‘è tata stt:| 
"ata ad n egregio gomo pallico ono: 
sciuto. per le sue miti [deo di conclita- 
zione, ma cho non è mò clericale, nè 
Moo-guelto. nella previsione di questo 
calo accordo, pel quale ll Vaticano 
otrebba daro un valido appoggio al 
[Governo italiano, speclalmento ora, che 
È decroti di maggio lo hanno esasperato 
onto la Francia; che. il nostro Gabi 
netto. asnzlonerà ‘probabilmente il co 
atto ‘della Casa ‘di Loreto, sotto con: 
(iziono cho non serva di risotto & Ge. 
ulti espat. 

Porno anche naslcararvi da buona fonte 
[cho fa questa vertenza Ja Germania fa | 
mostrate le suo benovoll inteazioni verto 
(di ‘nof, vinta l'esorbitiza delle prote| 
doni francesi. 


























ALLA GROTTA DI BOSSÈA. 
L 
Mondori, 18 settembre, 
) — Setivo dalla rimpatioa Mondor), 
tà che, dopo lunghi anni di assente 
bo nautato a grazia. alta grotta di Boss 
nd alla Goesettà Piemontese cha ho laviate| 














ne, allo serivente, ala fento cho sl fa 
ato domen. 
Sarivo dalla magia /città| del senatore 


Giovanni Gare ‘ha con cortese ‘squisita 
tolle capitare: prezso di #3 tatti i noltati dele 
[penna venuti per questa ccsaaicno da Tria; 
serito meutrò tetto ripose, - a Ia: lana tioopre 
Hal valo argenteo tutta l'infitta sd -lacanto| 
Hola distesa di sent, di coll, di plane che| 
|loschio abbreseta La ano sguarito solo da queste 

lst, E domani, rom: 
ela consustuini 
ome alcerimo alle clogue, @ parti 
azzo per la vale fresca tre di Fra 
boss, alla: volta della grotta ‘iocantata, chel 
nicani ‘anni or sono era: aaecra ma mito, e 
domsni forse. convertità. quel ‘cantusolo ‘di 
[terra fa ci quisimilo dei tanti sogoli famosi 
della: Sviazara. Quod velint fata 


Siamo partiti‘ cggi allo tra da Torizo; Ta] 
‘na ‘corronsono c'erevatmo la peraschi cont: 
poenti antichi @ novi. C'era ll cavalla Me| 

‘cho con Latta linpimibiltà eltopica del 
oazattaro rara, fare di qanndo {a qu 
i ‘oli ‘a dello: freddure, da. disgradtrne| 
oléo Carlevarla C'era! Tri cho aveva di-| 
cerato dallobifo il famoso. borretto dell] 
a dl ogo, deli 
lo 






























l'inverno icorto, C'era Tp.| 
tota eun la HE. 
temas, C'era l'onorovole 
tato! di ‘osano, eha anda | 
'rengando con ja. 10) sepolto memoria dl 
Fta capire, Vera l'animo sereni 
fra tatti quanti al fuceva: un oblsassirto, una 

da ha quis quasi os dl i sicr. 


















x 
ptzpo di contain, dl ammirare fa iaita 
e oro bllnsa To Ineanterol ‘clic ge 


Caogha,dltlunte dl paesi iti 
Hi sii metoeali, que desti sl do 
Hel monti, e appli mi vert 0 cere 
tia lo avant li e o 

ine int 
Bltvore air i ten ot 
ra put AL ci 1 oo ge, fat 
it, Binoche di tatto a le 
sala: na erba di ana per e 

lafalto di ico campa 





perpaggianto toront 










‘Abbiamo; conteumplità Il cole. tramontare 

[ateo le cime delle Alp, a dopo ans fermata 

ai foretta @ Carra, uitzo arivsti a Mone| 

ci che già ra ott atta e 1 Inviata 

ootta dela Ina splendera sal cielò impiie:| 
0, 





Sara arroni fino alla radice de' ca-| 
pelli. 

— Oh aì, milédy: — diaso con fore: 
| to giuro sull'anima mis, 

— Va bono! — fnterruppo col. sto! 
faro sprezzono, aristocratico lidy Lake. 
— Ci conto sopra!... So mai una parola 
Vi niuggiaso con Mi, 

— li mal! mail. Non lo vedrò più 
taati — gridò la povera Sara nell'eccento| 
lla confusione, 

— E ora lasciatemi; — ripreso miledy. 
| Spero ole: vol uvreto agito in tempo| 
(da salvare la vostra padrona 0/me.. 

— Oh Dio lo voglia! — esolamò la 
[Cansiulla con forvore. — Dare! per' questo| 
fuetà del mio sangue, 

— Alutati clie DIO, ti aiuterà, dico 1 
Proverbio, E nol cl aiuteremo; Andato e| 
aiato wollécita, 

Ma prliaa che ella fosse fuori dell'uncio, 
‘auosto si apri e comparve la faccia m 
ligoa, antipatica, sarcastica, umilo e 
Igliacca di Luca Hatton, 

‘gettò nno sguardo. di malevolo 
Moor td Sar cadi ca vue 
bommessa, che nibilava fra 4 denti: 

— Vol'qul! Vol avato osato abban: 
[donare il Jetto di ‘lady Eoos? 

‘Sato impalllai,  tremb, chiuò 11: capo 
[0 nganrdo sotto l occhio del ‘chi: 
(mico, 























y Lake, fa solleoita 
per 1a fanciulia agomentat 
— Sono o cho l'hoffatta venire perchè 
‘avevo bisogno di lel.. ‘E: ora lasciate), 
Sata, como vi lio detto. 
n: al feco ripetere il 
comando e oguscid via Lesta senza osmre 
lara gli occhi sul terribilo speziale. 


rispondere 

















fe |ziono di Porta Nuova con molta 


‘Ala stinione di Mondovi verano nd attan 
(dere I deputato; avrocato Pietro. Delresehio, 
Îl senatore. Garelli, Îì ottoprafoto del lroon: 











"dio, aindaso cav; Viale. 
Ti suaatoro Garelli, con doloa violazea, nl $ 
‘impadtenito della ncstro ed 





Cota al sa sole vil pra 
Ria td dor Dro ande e Mo 
doc, La vlad satao Conti è 
paia. par mesto, di paro uri, 
Her calzini al taria autor, al atoogradi 
e 0 lt perl greta lt dt 
ito, co Mentor voll per 
Lp aa ivo inpprmntanto al Parlamento 
aan 
3 lora è tel, til onto, cnlodla 
vate a pupi" river uduoqu a do: 
Vai ala dal gi, dle gr i 














TRENI FERROVIARI BCONOMICE. 


Finslmento no hanno allestito nno 
alle oficlno. della nostra. Stazione "di 
Porta Nuova. 

so sarà destinato a percorrere quanto 
Prime e loca Torino CAI, ri 

6 lori mattina, dopo. l'inaugurazione 
della Tapido agli Stophengon, fa fatto ti 
primo esporimeato di saggio; 

TI treno economico era la pronto sotto 
la ‘rando tattola. SÌ componeva dl una 
Jocomotiva, ma di dimensioni. molto mi 
sori delle bllte: era ana locomotiva sì 
tema Krnan, nel cui fosolaro sl può ab 
Brnolare ancho solo carbono col 

‘Alla locomotiva erazo annesa tre 
carrozzoni nuovisimi, costratti all'oi- 
ina dl Torino fotto ‘la. direzione del- 
l'ingegnere Frescot. Quenti. carrozsoni 
tono torta di due metri più lnnghi degli 
ordinari poggiano su dus pala di racto 
o la loro Jatelaintara ferrea è assai più 
Teggiera. Ancho per questo scopo non vi 
al'‘salo per di fianco, ma dallo estremilà 
del carrozzone, quasi como nello tranrio 
Sbiuse, T sedili ono dlsponti qui Sancht, 
AIGclè fra loro nel mezco della. vetivia. 
HI paò liberamente passarvi da isa a 
tondo. 

Ogni, carrozzone ha In capo un. pic. 
colo” scompartimento. per_ bagagli. Vi 
linino carrozzoni di sola terza classo e 
altri di prima © sotondì, 

Quando il treno Incesto: ma piccolo fa 
ritupito coi personaggi o gl'invitati pria- 
(ipali cho avavano ‘preso, parto alla fe: 
Ha di Sepicoro, momo per la tazione 
(li Porta Susa @ tornò poto poi alla st 

















\Vazioni dei distinti personaggi a 
nici ‘ehe vi presero. parte, 
Rimelta beno ls prova, non resta che 
provvedero alle ‘corsa uffettive, lo quali 
on nolo per enperimento, 
Vedaro moltiplicato. in vi 
tutto la mori linco ferroviario dalle 
provinele Italiane 
‘Allora. noi ij 
Femo quegli api 








i (cul oggi comin: 
‘lamo a: mandaro al ministro Baccarini 
(oh i nuovi treni volle; con fernienza e 
vigorla, al vicepreaidento| dell Conaiglio 
ingegno. Bonazzo che. li propugaò. ‘cal: 
amento nel Consiglio d’Amminietra- 
'zlono, al direttore ingegn. Massa, 
cli ‘ci aomo, ponserà Ini a farli corre 





bene, all'ingega. Frescot che li atudiò è 
Li Izitò cosi bene dall'estro. 

E om a quando gli esperimenti del 
treni BalpaireP 





FRANCIA: 


di ministri. — Za colontà. di 
Fregene © Sei fr, Gombela e 
Uli ore — Za er minato — 
Le diictni di Constana, Gaect, Farr, 











Ferry — Sorponrione rienza 
"di Grévi per Montoaowa, Vandrey. 
Parigi, 18 settembro. 


(RR) — Avant'lerltianno avatolaogo 
duo. Consigil dl ministri; fort altri. du 
Ofigi il Prenidento della Repubblloa è 
ripartito per Mont-a005, Vandrey, 

Come vi telegrafavo, deri è stato Do 
Freyeinet cho ha trionfato a’ malgrado, 
dello opposizioni di Constant 






la aîgnora, curvo, umile, ma. gettando 
agnardi acuti © sospettoei. sul 
© Su tutto quello cho l'attornii 

— Che cosa vedo! — di 
Vata, miledy!.. Ma questa, perdonato; ‘è 
tima vera. improdenza, d contro il milo 
metodo di cura... 

— Senza dubbio: — interrappe lady 
Lako facendo abbassare i fusi bechietti 
dello apeziale, sotto lo, sguardo; fiero, 
'*nperbo, imperioso delle sno pupille nere: 
— ed pro'tanto certa che vol. non me 
no vresto dato il permesso che non velli 
‘bemmseno domandarvelo, ed asnetiaî cho 
foito assente per far venlro la Sara 
‘aiutarmi & stendere da ‘uel disbolico 
lotto, dove mi pareva d'essera nel froco 
dell'Inferno, ‘è a vertirmi. 

opporre il ehi: 


— Mia pure. — voll 
Malco, 

nutilo ogni parola: — ri 
termamente Ta signora. — Sapete” che 
‘iuando io voglio, ina’ core, dev'essere. 

Luca Haxton sinchinò prof dI 
a nell'inchino' nascoso un sno sogghigno 
pleno di sarcanmo © mrilala. 

“ud tato vol prepara qulla poriono 
(dt cul siamo intesi 

— Bi, Vostra Grazia. 

— Datemela, 

Lio apeziz!e frasto fuori un'ampollia, 
fl conteneva (na liquoro limpido di 
Sole dell'amibra © glio a porse, 

Tags Lako-Ia prese, no ‘levò Îl tappo 
amerigifto, aanusò "Ja mistura che‘ 
Parve contenere nno. spirito. ml 
Yolatilo © domandò a mastro Luca 
filo bene entro gli occhi: 

— Questo è voleno 





— volle: 









































Quntl a'avanzà, quasi striscundo, verso 


(Continua) 
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® voro che Grivs, il qualo. general: 
mento è assai riservato, la preso questa 
volta — e dicesi con ‘molto. calore — 
la parta del suo Ministro degli 
Del resto Frayeinot dice: « To ni 
tal pensato a non volere sseguire 1 de-| 
‘reti; solamente | voglio. casere padrone! 
dl scogliera Il' momento opportuno per 
applicare la legge; © di ciù sono pronto 
a rispondere dinanzi alla Camera. n 

‘Sebbene; contro all'aso ordinario; le! 
deliberazioni uffici Consiglio del 
ministri non siano state comunicate alla 
atampa, @ sebbene al sin certo di mu 
tenero Îl segreto, puro) qualcosa è tra 
pelato. 

Ecco, secondo le mie informazioni, cosa 
‘rebbe deciso il Consiglio. presieduto 
da Gréry. 

Il Minfstro del calti  indirizzerebbo a 
‘tutti i superiori. delle Congregazioni dei 

‘ehe hanno rmata ]a celebre 
dichiarazione della Guyenze una circo. 













































larazione mon esenta. punto 
lo Congregazioni dal faro ]a domandi 
‘autorizzazione, che per essere in regola 
colla ‘legge bisogna far dirigoro lo do- 
mando al Governo, e subito. Ta. circo: 
lare finirà dicetido' che lo Congregazioni 
i conforme: 

applicare. lo’ disposizioni del 
dorati on tuito il rigoro: 

‘Do Freycinet ha esteranto nol. Con 
‘lio il desiderio ci 














che Il. Tribuzale| 
‘avesso dato Il mo giudizio] 
nol processi pendenti fra 1 Gesuiti ed | 
‘Prefetti, Ma su questo punto nessuna 
docigno deaitiva è stata pro: 

0 di Freyeinet] 


alò. rendo la po 
zione ;asmat| falen al Miniatro dell'interno, 
Constans. SI parlnra anzi stamane) della 
sua dimisione. In caso cho ciò. avve| 
‘nlme, ve ne preverre! per telegrafo, 















Chi non è. certo contento di tutto eld 


è Gambetta, il quale vorrebbo che i de 
‘oreti'‘quali farono votati dal Parlamento |A 


‘applicati senza. .reminslone alle 
loni. Un fartò è certo, @ niié 


Fon 
Congi 





‘che {1 dissontimento (ra il Presidente] 





lla Camora cd il Presidenta del: Con- 
siglio tende a farsi sempre maggiore. 
"È opinione generale nai circoli poll 
Uiel che navà ben dificile cho. Freyeine 
possa niantenerai al Ministero alla pros 
‘nima riapertura della Ciuiera ; eal nota 
del‘pavi da tutti che Ja Repattig 
Francaise :6 sopratatto La Petite 
publigue Fracaîse | organi di Gambett 
‘sono francamente ‘ostill nl Freyeinet. 





Gambetta non può perdonare al’ Mini: 
ntro degli \cateri ll discorso di Mon: 


fauban. 


Gran clamore nol campo repnbblicano 
naturalista, Emilio Zola passa al Figaro 
n armi © bagagli. Lunedi pubblicherà 
la sua primo cropaca.... naturaliata, per 
coloro ‘ehe. vogliono ‘unare na. pirola 





elegante. 


‘Deelsamente, povero Zola, va di male 
ni 


ta peggio; ma queta volta La do 
Mente piatato' ogni limite Lal ch 
ava al emro in repubblicano. ni 
Sérivaro ormai fra na articolo di. 
Genesi ed to d'’gnotna, ina corr 
denza naturalista 

dello Covtle lttil abiti del iogilo 
d'la Dronot 
















divergenzo che sl 
‘prodotto al soggetto "dell'appiica- 
‘ll decreti del 10 marzo nel Co 

dol minlatri. Carot, miniatro della 
si ‘dela guerra e Ferry, 
dell'Istrazione pubblica , appeva bano 
seputo dello diultsione Vonstans, Lnono 












tivi sottosegretari di (Stato anno 

guito l'esempio dei miniatri. 

Gréry, cho doveva 

Montsous Vandi 

famente la sun pasteoi 
Ta voce corre [che Magula Tirat 











Coohery. intendano daro oggi anche] 
Saf Jo. dimimioni, Tati dicono, che 


In'orlaî è provocata dn Gambetta cho è 
tornato dalla campagna al palazzo 
bone, dove é d' ora tenuto alc 
rente dello aviloppo della crist' minis 
gialo. 

‘Fino al momento in cul sono 





rato Il resto. 





BERLINO. 
Lo manovre del 3° Corpo 
d'arnanta. 
10 settembre. 


(Evivo) — Martodì mattina — in'com- 
pagata d'un collega franceso o d'un di- 
Stinto giovane nostro concittadino — at: 

galcautibie taona 

arte dalla città, el recammo alla stazio:| 
Ro della tranva declino empellat ed ivi 
c'inntallammo in una dello. vetture che 
dovava condiurei al paesello sunnominato. 
di asìiatore alle mianovie dei 


traveraata pedina 


Tratta vaal 
2° corpo, 





‘Eravamo già da qualcho minuto ja 
matola, quasi fuoti dell'abitato, quando 
il 6nono di tambori © piferi venne al 


‘svegliarsi completamante, chè poverini 


‘atavamo ancora tatti 6 fre mezzo addor-| 


Aentati. 
Crodendo di vedoro flare nno del bel 
regginventi di granatieri cho avevano Jl 
giomo yume formata la nostra atri 
fione, cl veltiamo vorao il luogo, d'onde 
partivano d iv:001 del tamburo. Ma quale 
Ron fa la mostra delzaione quando ve 
demmo un inaividno f0/ (We 0 cilindro, 
‘elnto'd'ana Jarga fas 
din mano 
giore, avanzazal. fieramente, 
una 
lia abito nero, chi col tambito, chi at- 
mato dì vecclii fucili chi con bandiere! 
‘Questa mascherata militare, 
ricordava la fu guozdia nazionale. delle 
‘nostre piccole città, produme una. viva 
tilarità ‘nel miei compagni ed in mo che; 
Woltomi verso il fattorino, della tranvia, 
ISU chiesf chi si fossero: 
— Sono 4 veterani ci 





















@ porsi 





er îigo: 0 _ consumo 


dito subito le loro a Freyolnet. I rl- 


ro. oggi. per 
‘ha sospeso fndefial- 









ret 
alludere la preente,. Grery mon ba 
sincota accettato lo diniesoni. AL te 


tità dinoreta (d'indiridai pure|, 





spl 


‘campi, 





doll 





‘cho nol m 


colo indizio 
Tn vento 


[pelvere. 





pi 
trad 
che mol 











era giunto 
Salito n 








'isponta fu 


zio 
Gianto 1 








trà € sinis 


tremità, de 








tra 


(da (0. Tutto 





attrezzi, fa 


'auire, che 





[quanto mi 


potuto esco 


[sbe non 









Te giora 
E holi 





Do più d'an 
sole e sacor n 


Finalmente 


‘piccolo villaggio 


Tl tema ra quei 


ravanaii a giraro lo posizioni nen 
‘Alle dieci il grosso delle truppe. ri 


‘iuove batterio arano! entraî 
(esnnoneggiavano n tutta prom, 

In un terrono come questo, di ana con 
‘lgarazione tanto poco acsidentata, è molto 
‘dficilo poter tenor dietro allo arolgeral 
d'an'azione. Non potendo, quindi darvene 
dettagliati. raggnagli, intanto cho le 
trapps continuano la foro marefa ‘in a-| 
vanti, v'intrattorrà su cosa di non pic: 
sola impoîtanta. Sal modo cio ‘in ‘cui! 
| ronigono datti qui i temi di manovra. 

Mentre da noi sl lusoîa, al generale 
‘somanidanto 
aloni sal: todo di 


‘Ritornando; al 


lascttanze, compagna, 
era, di Gicomò Carduac, 

“Altoni usi del babbo‘ xa volato, pigliare 
occuzione dalla festa di amiga per dargli na 
attestato di simpatia a di amiairazione. E, a 





rispo 
lo ch'è questione di moda, ima 
il! paro! che, anehe. senz'‘arm( questi 
‘buoni veterani sarcbbero stati ricavati 
‘igualmento bene! dall'imperatore, Uri: 
tando/di far ridere allo) loro npaile i 
‘capi ncarichi berlineal, 


A Dio placendo; giangemmo a. Tem- 
pelli ova per una atraai 
pagnacominciammo ‘a vagare. traverso | 





Abitanti alla Jusanreggianto vegeta- 

nai dell mezzodi, la miseria 
‘8/lo squallore dei campi del Brandebnrgo 
dl muoveva a pietà pel: disgraziati abi 
tatori. Non. grano, non legami, non 
fratta, nulla all'intuori di poche patate] 
a anale Jotti o cavolorapa, pinata|( 


in Italia, 
i camminava fra 





di mad 
ndiav: 





vvra: 





sollevava a ni 


d'intorno alto; colotite. di'‘motestistima | 








Lupi 

no buon Gange, il veoehi 
segnito da Mok dai pri 
rinoipenso clio puro. volle 








stare a cavallo alla manovra, © dagli 
"fitti del nuo seguito, al avvig verso il 
logo dall'azione, ove ls tropps già rano 


battaglia. 





‘Imperatore sal. terr 





tra della ‘atrada o cominci 





rono) lei fucilate, mentra alcuna. batterie 
d'artiglieria, prosa _ posizione, 
rono 3 canuoneggiare Ruluy 
della trappa fa coloni 

© piotola distanza dalla catenn di. cal 
nlatori,, pronta. ad entrare in ‘ari 
[Grandi masso di eavalteria alle duo ce 


mind 








a Unea di buttugiia pn 


Rinche entrato; ‘in. linea, ed fi 'cropitari 
della fucilata. aveva raggiuato Il “mu 
simo della vaa. fntenaità. |. nosi 


in tin 


‘matiovie libertà latera d 








Lo stato ‘maggiore il giorno prima 
'dolla fazione etoana gli ordini nocsasari 
(al partito B 6/0, 1 quali ‘snno cho alle 
‘novo, per esomplo, B/ devo abbandonare 
lo ponizioni suo, che vengono. occupate 
restabilito; ‘con 
molto profitto forsa per la regotarità del| 
movimenti, ma non certò con. profito| 
‘degli ufficiali‘ generali che non. hanno! 
Goni nessuna iniziativa. In ‘tal modo; 
(parma), è imponstbile giudicare del merito 
del valore: d'un generale ridotto all'uf- 
Mio di semplito colonnello. 


insomma è 


Dei soldati dird' pocho parole. Etal| 
assomigliano i loro confratelli dalla altre 
‘nazioni © mon sono nè migliori; nè peg: 
fiori, Eseguiscono gli ordini, che toro 
'Feogono fnipartiti nel miglior modo pos: 
Abile @ qualche volta — certo ingolon: 
Rariamento — al abagllano anch'essi. 
L'artiglieria, fornita, di; nuovi cavalli cd! 

rvlzlo, è cusì pare] 
la cavalloria;'la fanteria; mon è cattiva, 
ima non'orado abbia la restatunza dell’ 
tallana nella marela, 

‘Ancora tina osservazione. Durante el 
[grandi manovre in Italia 1a troppo re-| 
stano ordinariamente sei ed: anche otto 
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iano. Sspglao pol che queg 
ria dl milita mob, È quali per 
iconesativa evitati n 
Eiaraeto no0 poteri sotitlr 
Ha, verrebbero, it dal. moli d 
Hide Catrina rina, 
Pace teneia cl dicono, —_I17 
‘ro -1 nat, i ago sota Dani 
Grodara- Visconti della (R: Cass |AllgHiatt aidteo di‘ Ha 
fave Glacimo, Risa, asamanrà 


Il Venezia, oaozero 
nonché dal 
larensa clleo. Maginal, 
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o faclmente mare provati 
vralaento ifriao quasto 
Phon iatandinzmo ssammerna. Ja responsabilità. | 
Bi paria paro di qualahe colioameni 
‘pl nen sarebbe estraneo il risltuto 
lo grasdi maocrro stese, 
— ZI reolutcimento dei Reali Carabinieri. 
da "mentre. oltre mille 


"nto Gora na imitato 
ta da impari at 
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Nitto dasno, ore guento stato. di coso. &|dl 
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Ti mio caro auiso Pagano 
portano, trattandosi di tin. boxsetto tn. da 
MU, di portare Ja catta 

, @ com ragione, che si 
"atavtoro dell'opera drutamatica quando 
di Sonar la mmie [a 0a, 








a vlt diro faento mob polls 
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Quiati non so no piò fare, smarsio senza 
Fina Hoeoxa annuale della coqpotente aatorità, 
a ola ona  nggota la ama di lire 


— ll Capitan Fvacansa soncanla è 
© Il giadico "farattara 





tantio la ofera dalle me [uiagio, 
‘4 Credo che la Procora, dal Rs abbla chie: 
onalone della ralazione del 
‘altione d'inohianta. 
— Desane{s' ammalato, L'onorevole! 
pet, misietro della pubblica lutrusione; 
‘ammalato ‘a Nepol, ovo era andato| 
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le fra genti desc ni 


‘orpodlaiore, Auchan Taghitera, fa 
‘ad fn Germania si stazno confronta 
lea loro quasto due mitragliere, rtavate 0 
Wo igor (ra quelle fisora inventate. 
Torre Annunsiata (Nspol) — In- 
endio alla fabbrica d'armi, — Nella fate 
briea d'armi ‘Torre Aunanatata sviluppi 
asi il giorno 19/ta gravissimo incanti 
“Ascersero [mmedistaziente sal in0go del dl: 
tato le autaità militari di Nepol, oli so 
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Bara 4l ‘9° Oongraso nazioni che" dl terrà 
la Baogoa 1 91 ettbra, 1, è è 3 novenbre. 














NOTIZIARIO RSTERO. 

Pranota — L1 smentita di Wadding.| 
ton. — L'antdco salato degli tto ener 

Frazola ha trasmemo al Tempa la lottare 
begaenta dn La Portzieux Saint. Quoy (Cotes: 
[dn Nord), fa data 15, sorrento 

“Signore, — Ho rioevato il teo. del 

scorso del'elzaor Varmbtiler quale è ripro: 
dotto nella Garella d'Auguia, 1o_pro: 
sensa di asserzioni così stra ; formalate 
‘da tn tomo che occupa rina poalstone, con- 
'a tdatavolo fa Germi 8 impossibile 
‘e sorbaro I silenzio, 
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‘pal modo col quale agli cercò di tradarre tall 
Focesionl in anopare d'ario 11 Pagnae she 
Ba to logeguo è ita pain dl po 
scseico non pro certo tri. fascato Ho 
ero degl Wnzal: dol pubblico; dal teatro 
Mi a nre di merslai asorn. Tornato n 
Cato, Saia “lo febbri dall. rappresenta 
cme o ero, tgp Pino 
o eta, 1 
Fotito dl mat, è gravi, 0 fa perta imime: 
|dinbilt difetti della sceneggiatura. Nom discoto| 
Pasine, parenti arri rendo di 
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VELL'AORNZIA. STERANI 
lì, 10. — Ti Journal Oflieli pub: 
lla a circolare, di Conrtana. Ti Governo 
ion, loi, to vi aaltataione 

gregazioni di res ne 
Rpeamblt sì parti polti Cif ala spe 
ione esprostn che li Gorgo lo eo cr 
IHamato l'opre, la circolare eserva (che, e: 
oohdo Il deerato dal 20: :marwo, ‘nl tande' pre- 
clmento a porra n dino allo sato di tole-| 
anna Ja es rieklito col sostitalevi i ritorno | 
alta legalità; 





















Parigi, 19, — Ia cri è Meonisolala in 
oaman di divergenze tra Froyalnat è Constana| 
lapplcazione del direi Fryelce diete 
fans misione; cho vezna accettata. Gréry | 
fece chiamare Constane, Carot e Farre. Frey: 
alontiadiranò è Grey mon lettara in col 
io l'accordo di rl dal ministri non po-| 
rebbe darare, in caos delle ‘divergenza fr 
ni ad 4 encd colleghi; nemmeno a cesto di 








‘al'itrsai della paco. a di 








Parigi, i, — Giulio Feny ven ice: 
icnto di Corsaro nn ‘move. Gabinetto, La 
arti rigoaria mitonto quatoni Item. 

Ti 50 eo abo Fry he otro a P 
A miaateo della ari. ‘i trattano ca | 
Challemel "Lacone, Nota o. vanres Degli 
tar 

Pareochi gina credono che 
darà necessaria Ta onvorasionì 

‘Rome, 5°, — Terra eono cominci 

ono. dl 0 sett 
dre, a città è aniatimima. 

Parigi, 19, — Veano laagurata a Sat: 
Gerin a statoa a There oca grando con 
tota. Giallo Simca promoei wa diver. Ta 
[ent avilappò ie. di Ti 
Alla tari consertatrice o 20a enter. 
Fat 1 iecort la oll quat: Vivono 
Crt bbc i Get Ala n da 
Estro, Olivier Palo, giornata intra 
Prot ante "aio aa 

a gender lo arruntò per trazioni | 
puo della folla. i 

deg, SO, — 10 Zournal: Oftcet. pb- 
Alia la egiannto ettra di Grery a Peri 
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ul ove Vi conero tito sio 
Cato 1a me pop 
È Journal fici putin pura a nota 
zan Ia dios del Maletto: 
probabile obe Perry, Conatans, Cazot,| 
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Bla Neal {enter Crmot i 
lavor marioa ri aflerebbe 
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= Delegaloital 
La Libertà, rilevando! la notizia da 
[parecchi ‘alii giornali austriaci, 
sisto sul fatto; che fu veromenta 
viato un delegato, ufficioso italiano, a 
Friedricharulo, per informarsi soll pro:!| 
abilità i un'alleanza. italo-austro-ger 
naica: 

= Ancora una lellera di Garibaldi. 

La Capitale pubblica una nuova l 
tera del generale Garibaldi, in cai que- 
sti canaura. vivacissimamente il Govor- 
ho, spacislosenta perciò che riguarda 
la sua: condolta nella politica estera. 
;; ore 9, 
























20 g A 
SI 
a eri proseguono gli spari di pe- 
tardi, camnonciai è mortarel Il cole 
Pegi'è velato da nuvole 
città è tutta iesbandierata © pre-| 
lenta un 'aspelto animatissimo; 

Le Associazioni accorrono al Campi 
idoglio per pigliar parte; alla. solenne 
ffaseagiata coi gunllon sino a. Porta 

ia 


I veterani montano la guardia al 
Pantheon ala tomba di Vidorio Ema 
‘nuo: 











Inchiesta alla biblioteche. 
Lon. Marioti inviò. alla Presidenza 
della: Camera' un progetto” di legge per 





i 0 guri Ot, ia eo ds 
to de oo melt tmpi 

ln Doria fa srt el 1870, è Gis omri 
l-107Î, ma furono, sla lana ehe 








['one alla Dorina l'antora sorive: 


" Umitoo, vano 0 vive, tuttora, sppiaudito 
" iva spplandito pel 


(Chi ba ben. comacito è alla metà 
dice il proverbio, 
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ke rendono cl aratto è el datori 
Mic Bano sl tnt” Nom conouendo Lt: 
nor Giumazi; quent ml a ono bo op: 
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fa pit, ed ano co pshico del tempi. Ben 
Vivisto entriamo Sesto dalla Cette 





itupenda 


[molto festosa: 6’ cordiali. 


midoff alla migliore mont 
fadustris monregalesi sarà fatto solen- 
Memento, domattina (20) allo 40. 








Mali e sui disogni agrari 
dario. 
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tl Ivo dl era 
deal nviimo (lle, a o 
fina 08 4 Giergio Gandi 1 reni dol! 
e | del Marenco. ero lle boibo i at, 
ici prendere 
da orli etere ll ann 
al Torelli he porgere mete; 
Ato dela Celeae fi cea Dall Dorina: 
carita di Don Ambrogio, il veschi 
% B ll ‘mio primo larro drazimato; 11: | parso, le lotta in le 
x comica o compli fa ua vane di gior | peaiione 0 la bigoti 
% Naequa di paaiilo ‘9 dl amor = Nos [ta po' dl Giargio Gandi 
5 otto fo an paco i rettori e di ot | di facere ho etto 
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ti Wi proverbio birbone! n 'orablansiol; ‘iu vi ‘è nia ragione sì motto] 
HE Rd i a 1 i e I nai 
; PORTO 

fra n 

rota and Dom ti ia a pr reo i 
Rima milo 
Ci rt e Ei 


‘in'inchiesta sopra le; biblioteelis nazio) 
wili allo; scopo. di provvedersi. 

La Commissione d'inchiesta dovrebba 
(esere composta di. tre: deputati, tre se-| 
natori @ tro altri delegati dal Governo. 

La'ralazione. dovrabba essere preson- 
tata sei mesi dopo. la’ promulgazione 
dalla leggo d'inchiesta: 


PARIGI, 
Gna tg, parte) 






Malgrado: la ist 


cinet, presidento dei persiste 


nel mantenere lo' dimissioni dale a 
Mezzogiorno. 


monnovi! 
Gr Cngri par: 
49 m., ore 6 pom. 
rotta di Bossa, 
alla grotta di Bossa _riuscì 
‘giornata ‘era splendida. 
‘illuminazione della grotta a luce 








lettrica, sembrò un' incantesimo  fanta- 
tico. 


Alla gita ufficiale presero parte oltre 


a 150. persone, fra cui ll senatore 
G. Garelli, i deputati Delvecchi 
‘tardi @ Basteris, il cav, Melano, il sin- 
daco di Mondovi, cav. Viale; il sotto: 
mise prefetto, i rappresentanti della stampa; 
phtss Quindi credo di dimaterl (cc. eco. 





Le accoglienzo alla grolta' farono| 








lì conferimento del. premio De- 





20. g., oro 42,45 pom. 
Il premio Damidoj7 fu conferito 


solennemente ‘nella Sala: comunale; alla 
[presenza 
[lati Datcecchio, Boselli, Oddone, 





tata lA ntr tb dl dope: 
Basteris, numerose Società con 


badiere, e: di molte eleganti signore. 


Il senatore; G. Garelli proqunziò uno 


stupendo’ discorso a nome: della So-| 
cietà. 


La relazione dell'on. Boselli fu giu- 


dicata pregsvolissima ‘o fa molto ‘ap: 
latdita 


Il'premio fa conferito alla mono- 


[ralîa che aveva per epigrafo pro Pa| 
lia, 6 che ‘aperta. la scheda fa rico.| 
‘nosciuta del prof. Felice Garelli. 





ata vena, sugli infeegi profeaio: 


deli Circon- 





Fu bandito unj nuovo. concorso per 


l'aniio 4882. 


catania, 
49 g., ore 40,45 pom. 

— Gili Alpinisti l'Ena. 

La seconda tappa verso l'Etna, fu 





compiuta felicemente ier, sul versante 


d-ovest, movendo da Biancavilla ‘alla 


|[Grolta. degli Archi, ove la sezione sicula| 


(tr una refezione all'ossrvatorio Etneo, 
la metri 2942. 
La comitiva comprendeva. trentotto 
persone a piedi © ottanta a cavallo. 
Stamane oltre cento alpinisti torna- 


‘| vano allo ore 4 antim. al cratere cen- 


rale dell'Etna a 3400 metri, donde si 


discese all'Osservatorio. per' prendere 
- luna colazione offerta dala Deputazione. 


Si compiette quindi la discesa verso 


il pendio meridionalo fino. a Nicolosi, 
(donde ricominciò Ia. maroi 
[son onoranze’ veramento sovrane, verso 
(Catania, 


trionfale, 





Li 





là ci accolsà con' vivo: accla-| 


[nizioni fra tun doppio corso di vetture 
(ad‘una bella illuminazione nella val 


Etnea, 


CREMONA. 
Crono tera prior 


018 :8,25 ant. 





20 
Visita del Re. 
Il Re giungerà qua domattina alle] 


‘ore 40; viaiterà l'Esposizione; indi i- 
partirà alle 6 pom: 
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‘Banca Pepel. di Porno, C,1. 1 nc. 6850. 
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nel: teatro italiano ne-| 
taoso da pate 
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abbondano; Da abbiamo tra 
na diteina almeno di quel 





i compiata sala povera Doriua. 
‘Cd che fa qualiho ‘modo fa, pardonaro ‘1 


eso, @ mici nega cho notano |grevi iti i questo oro si 
Feto tig dgr, Fn oi Tr N ta nta di farne ta 
anal si 'rogi: "e. dl levo 9 afgno [Uta "Ki Lotto obo latere date piatti 





stori eden Fa fato vero l cho sembra. paro ie 

eng sla breve peace, ad In ti ho 
n DE nie ch pur ctr e 
Dorina si rinata dll fitta ola qual aliis cri peso 





la enmgllà dl vro lo 
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otsiasao aveva 
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Foparalaltà, Luigi Pietrsqua pal "mero 05 








‘dda sempli: | Ce 





Mita del Nerone xa non dopo mol ny ivi 
Ora che Il Giimani protetta di r; 





Ta fttimana datva_ sabato Ila 
Pon] ‘abnte bscne. SI oredera detitiv 
inte scngiorta fa ero intra 8 Ia 
Hozlono ber della sea, quentenquo ci man 
Fao n crt più buo par allo 805 70; 
Heubrama sgoaieo ‘qolche migliore 
Hlono modaoc 1° servo, fn‘ anmanio” Pe 
99 fat I OLI ra cl 
‘it Ta “cao motavino aspato col 
|dimiaziona del signor De Freyolnet, 
Hel Condotti che” fai ia 
[tampo Ta risi miaitrit. La rinzioe bara 
i its mat a conan tn 1a nuore 
Hu 5010 rac 19 20, 500 flo 
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Ore 11.118, — Como ‘si prevedeva, la no- 
tra Borsa, di’ questa mattian mostrò’ Buone 
Alsponzion Lan Rendita Bas mono esordire a 
[94 50/0 chiadera da 96 67/12 a 04 69 Iyt. 
Per contanti 94 60 /a 94 45, 


Panca Nazionale esordiva. a_9495 ma più. 
uma Lo aegalto a 9615 ssa tu a 
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AS Taetoni X07 è 995 
‘Az Merilionnl 404 + 462 
AP I 
ca ha 
QOhbL Mart, 200 507. 
Obi, Ocrcna 180 n #78 
Ob Di Palo 814 x 514 
CH ELsdU n 298-108 -> 00710 
Fesasia T10 90 6 110 45 
Telo 27.80, 0.77 85 
re 28.05 «99/10, 
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Slagionatara delle sete di Torino. 
Balletto del 18 settembre 180, 
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colo 
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a Plbcolo anche nella 


licia ]l noto verso del Musset: 


ia ero tst pas grand mati e bi tie mo vere 


 lodevalo {l propanlmet i dal 
fi fevoto 1 propaatmento di sferra st 


[ati nea pome vantarsi d'eservi ri 


solbeno per questa volt, Il Gig: 





Cosio mella Dorina sati vani l'infeeana dalla 
cei degli Amori di Catullo È 
dro del on pc 
Volta a Roma nella pHsaevera del T87Î7 
nta non è gra fatto 


nell tamima © nell'altro notai ie) 
echi spino nl Gra, "i at 


Tiattano” sicu della matera 


Patio ao ep er 
inca 
CE 





DOGE De pera Li At, 
con 
Do Hinata, se soviet ae tcp 


[svero “so” Giumani. per que 
oromocb4 tati gii antri ‘rental iis 
Gapiszo nel prisciio dell n 
gno el oro carrier; 





‘Don giunse alle polenta ci 








o gli possa fara nl è di 


10 suo forse, 8 di 





Degli Amori di Catullo purtò a Iusgo in 
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pa _— 
‘Amministrazione presso la Casa Rdltrico ROUX e FAVALE, Plasxa Bellorlno, e all'Ulticto Succursale sotto Ja Galleria Subalpina in Plazta Castello: — dalla Provinela con 
iccomandata direita a ROUX e FAVALE, Te — KR la Francia al ricevono esclusivamente presso A. MANZONI © C. a Parigi, rue du Faabonrg St-Dei 


TT eee LA FONDIARIA  |NIGIa Incanto 


2 Leb 'Ufti 
Vaglia postale o cen biglietti consorziali in lettera 









































Ta Gase ufficiale del 19 parete dela tap di famigià sale oi Ta Poriao — Tatto n ola Qopedale, N,:19, piano 7° |all ore soit, In vie SD 
n o rog gi sile tatti fg COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI | |aioggto deco senez|S tree lipidi 
ago cli gen omo del 14. Brico — Approri Stabilita în Firenze, Via Carvur, N. %. fotone SÒ SI HT [I di to famigli aredai 
Jatera esecuzione alla convenzioni | separate: odi vaiona al fe 
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Ma mantecato nera 
Edie Tale ica pt pi Site 
mero Rara 
rt PER ei ET ie Campi Sie — slo, 
MIO 1860 re 
2. R, Deo, (n. MMDOLXXIY,|*ontro fl sig. Dallò Gio. Patt. per! 





Sidia Fg La Fondiaria INCENDIO | La Fondiaria VITA YGAZIOA 
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